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 Presentazione del Colloquio 
 
 
Il quinto Colloquio di Roma, organizzato in collaborazione con l’Istituto Pontificio 
Redemptor Hominis, prosegue il lavoro intrapreso con i colloqui precedenti. Dopo aver 
riflettuto sul contributo apportato dalle nuove comunità e movimenti ecclesiali nella vita e 
nella missione della Chiesa nel 2004, sulla necessità di evangelizzare nella nostra società 
postmoderna nel 2006, e sul ruolo delle parrocchie nella nuova evangelizzazione 2008, il 
prossimo colloquio verterà sulla collaborazione tra preti e laici nella missione. 
 
La chiamata all’evangelizzazione concerne ogni battezzato. E’ rivolta in primo luogo ai preti 
che hanno come specifico quello di “annunciare il vangelo ad ogni creatura”(Mc 16,15), 
come specifica il Concilio Vaticano II (Presbyterum Ordinis, §4). Giovanni Paolo II 
sottolineava tale missione nella lettera apostolica Pastores dabo vobis (§ 1) in legame con 
l’eucaristia: “La Chiesa senza preti non potrebbe vivere l’obbedienza fondamentale che è il 
cuore della sua stessa esistenza e della sua missione nella storia, l’obbedienza al 
comandamento di Gesù: “Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni” (Mt 28,19) e “fate 
questo in memoria di me” (Lc 22,19; cf. 1 Co 11, 24). Vale a dire il comandamento di 
annunciare il Vangelo e di rinnovare ogni giorno il sacrificio del suo corpo donato e del suo 
sangue versato per la vita del mondo”. 
 
Come ricordato da Giovanni Paolo II nella Christifideles laici (§33), la chiamata ad 
evangelizzare è rivolta personalmente “ad ogni discepolo”, inclusi quindi anche i laici e 
costituisce una vera urgenza: “E’ necessario che il comandamento  di Gesù “Andate e 
annunciate il vangelo” custodisca sempre vivo il suo valore e mantenga l’ urgenza  senza che 
essa diminuisca. Tuttavia, la situazione attuale, non solo del mondo, ma anche in tanti settori 
della Chiesa, esige assolutamente che la parola del Cristo riceva obbedienza pronta e 
generosa. Ogni discepolo è chiamato personalmente; nessuno può rifiutare di dare la propria 
risposta personale: “Maledetto me se non annunciassi il vangelo” (1 Co 9, 16).” 
 
I preti e i laici sono dunque ambedue invitati alla missione. Questo vuol dire che devono 
lavorare insieme? Se si, come debbono farlo? Per i laici si tratta di rispondere semplicemente 
alla sollecitazioni del prete (per esempio del parroco) oppure si attendono da essi delle 
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iniziative missionarie? Ci sono degli spazi specifici per ciascuno di loro, una specie di 
ripartizione dei compiti? Il fatto di trovarsi in missione insieme, porta dei frutti in più nel 
mondo di oggi? Noi vediamo che la collaborazione nella missione tra preti e laici pone molte 
domande. Per poterne esplorare il contorno, è necessario capire chi è un prete e chi è un laico.  
 
Che cosa significa il sacerdozio comune dei fedeli ricevuto con il battesimo ? In che cosa è 
differente dal sacerdozio ministeriale? Che cosa è un laico impegnato? Un laico missionario? 
L’importanza del ruolo dei laici  è dovuto semplicemente alla conseguenza della crisi delle 
vocazioni sacerdotali in Europa? O tale ruolo si radica nell’identità battesimale? Promuovere 
il laicato nell’azione di evangelizzazione non conduce  forse al pericolo di confondere i ruoli: 
pericolo di clericalizzazione per il laico, pericolo di laicizzazione per il prete? Che dire dei 
ministeri per i laici? 
 
Queste domande e altre ancora saranno l’oggetto della riflessione dei partecipanti al 
colloquio, alla luce dell’esperienza dei vari movimenti e nuove comunità che, da ormai 
qualche decina di anni, hanno vissuto spesso una collaborazione fruttuosa tra laici e preti. 
 
 
Metodologia 
 
Il quinto Colloquio di Roma riprenderà  la metodologia interattiva utilizzata nel colloquio 
precedente. Essa seguirà tre assi principali: 
 

- Quattro interventi di specialisti  aiuteranno i partecipanti a mettere a fuoco gli obiettivi 
principali della questione. Ad ogni esposizione seguirà un tempo di dibattito. 

- Ogni giorno due brevi testimonianze illustreranno delle esperienze originali 
riguardanti la collaborazione preti – laici che aiuteranno la riflessione dei partecipanti, 
il dibattito e potranno ispirare eventuali azioni future. 

- Proponiamo di trattare ogni giorno due soggetti importanti con il metodo interattivo 
secondo i seguenti punti: 

o Un conferenziere introdurrà il soggetto del giorno, secondo un intervento 
scritto che sarà poi pubblicato negli atti. Tutti i partecipanti al Colloquio 
riceveranno il testo in modo da conoscere il tema trattato prima dell’inizio 
dei lavori del Colloquio. Questo dispensa il conferenziere dal leggere 
integralmente il manoscritto 

o Il conferenziere avrà 15 minuti per presentare i punti principali del suo lavoro, 
per illustrare un esempio significativo o sottolineare un argomento 
particolarmente importante. 

o Un « répondant » proporrà punto per punto delle domande di approfondimento 
o delle obiezioni ed inviterà l’auditorio ad intervenire, secondo i punti 
considerati. L’obiettivo del metodo è quello di contribuire a migliorare i 
concetti espressi e di avere un dibattito costruttivo con la partecipazione di 
tutti.  
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PROGRAMMA 
 
LUNEDÌ 25 GENNAIO 
 
9.00 : Lodi 
 
9.30 : Introduzione: Mons. Dario Viganò,  

Preside del Pontificio Istituto ‘Redemptor Hominis’ 
 
9.40 : INTERVENTO INTERATTIVO :  

IL RAPPORTO PRETE – LAICI DAL CONCILIO DI TRENTO AD OGGI 
 
Presenta: Bernard Peyrous  
autore, docente di storia, postulatore della causa di beatificazione di Marthe 
Robin, Communauté de l’Emmanuel 
 
Risponde: Etienne Thévenin 
docente di storia contemporanea all’ Università di Nancy 2 

 
10.10 :  Discussione conferenzieri, domande del pubblico 
 
10.40 :  Coffee Break 
 
11.00 : CONFERENZA: CHI È IL PRETE? 

 
Cardinal Albert Vanhoye, Pontificio Istituto Biblico, Roma 

 
11.45 Domande - risposte 
 
12.15 : Eucaristia 
 
13.00 : Pranzo 
 
14.30 : Conferenza: UN PRECURSORE : SAN VINCENZO PALLOTTI  

 
Prof.ssa Donna Orsuto 
docente di spiritualità, Pontificia Università Gregoriana, Directrice del Lay 
Centre (Roma) 

 
15.00 : Domande - risposte 
 
15.30 : Pausa 
 
16.00 : INTERVENTO INTERATTIVO : IL SACERDOZIO COMUNE  

 
Presenta: Prof.ssa Paola Bignardi 
Ex presidente nazionale dell’ Azione Cattolica Italiana 
 
Risponde: Padre Eric Jacquinet, responsabile della sezione giovani del 
Pontificio Consiglio per i Laici 
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16.45 : Discussione conferenzieri, domande del pubblico 
 
17.30 : TESTIMONIANZE E DOMANDE : 
 Testimonianza 1 : Alpha Francia – Florence de Leyritz 
 Testimonianza 2 : Prof. Jaime Antúnes Aldunate, rivista Humanitas 

International, Università Pontifia (Santiago del Cile) 
 
19.00 : Adorazione eucaristica 
20.15 : Cena 
 
 
 
MARTEDÌ 26 GENNAIO 
 
9.00 : Lodi 
 
9.30 : INTERVENTO INTERATTIVO :  

« I PRESBITERI 'RICONOSCANO E PROMUOVANO SINCERAMENTE LA DIGNITÀ 
DEI LAICI, IL LORO SPECIFICO RUOLO NELL'AMBITO DELLA MISSIONE DELLA  
CHIESA » (PO 9). ASPETTI CANONICI DI UNA RELAZIONE. 
 
Presenta: Prof. Agostino Montan,  
Pontificia Università  Lateranense  
 
Risponde: Professore Jean-Marc Bahans, Università Montesquieu di 
Bordeaux, facoltà di diritto canonico di Tolosa 

 
10.10 : discussione conferenziere– répondant, domande del pubblico 
 
10.40 : Coffee Break 
 
11.00 : Conferenza:  

LA COMPLEMENTARIETÀ PRETI – LAICI NEI MOVIMENTI E NUOVE COMUNITÀ 
 
S.Em. Cardinale Stanislaw Rylko,  
Presidente, Pontificio Consiglio per i Laici 

 
11.45 Domande - risposte 
 
12.15 :            Eucaristia 
 
13.00 : Pranzo 
 
14.30 : PER UNA SPIRITUALITÀ DI COMUNIONE IN VISTA DELLA MISSIONE 

 
S.E. Mons Yves Le Saux 
Vescovo di Mans (Francia) 

 
15.30 : Domande - risposte 
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16.30 : Pausa 
 
17.00 : TESTIMONIANZE E DOMANDE : 
 Testimonianza 1 : Una parrocchia francese: Sanary-sur-Mer,  

P. Florian Racine e un laico 
 Testimonianza 2 : Padre Mario Saint Pierre, diocesi di Québec 
 
19.00 : Adorazione eucaristica 
 
20.15 : Cena 
 
 
 
MERCOLEDÌ 27 GENNAIO 
 
9.00 : Lodi 
 
9.30 : INTERVENTO INTERATTIVO :  

 
 SI POSSONO DISTINGUERE DEI CAMPI MISSIONARI PROPRI DEI LAICI ? QUALE 

SPAZIO A MINISTERI AFFIDATI AI LAICI? OPPORTUNITÀ E PERICOLI… 
 
Presenta: Prof.ssa Thérèse Nadeau-Lacour, università Laval (Québec, 
Canada) 
 
Risponde: Prof. Dominique Vermersch, Comunità dell’Emmanuele 
 

 
10.10 : Discussione conferenzieri, domande del pubblico 
 
10.40 : Coffee Break 
 
11.00 : CONFERENZA:  

PRETI E LAICI ATTORI DI CAMBIAMENTO (E DI SFIDA) NELLA SOCIETÀ! 
Mons Charles Joseph Chaput, O.F.M, archevêque de Denver 

 
11.45 Domande - risposte 
 
12.15 : Eucaristia 
 
13.00 : Pranzo 
 
14.30 : TESTIMONIANZE E DOMANDE: 
 Testimonianza 1 : La missione ad gentes, Patrice et Chantal Latron, 

comunità dell’Emmanuele 
 Testimonianza 2 : don Ezechiele Pasotti, prefetto degli studi nel Seminario 

“Redemtoris Mater”-Roma (Cammino Neocatecumenale) (da confermare) 
 
15.30 : Pausa 
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16.00 INTERVENTO INTERATTIVO :  

PRETI E LAICI : FRATERNITÀ BATTESIMALE E COMPLEMENTARIETÀ 
MISSIONARIA 
Presenta: Prof. Denis Biju Duval  
Pontificio Istituto Redemptor Hominis 
Risponde: don PiGi Perini, parrocchia San Eustorgio, Milano, Cellule 
parrocchiali di evangelizzazione 

 
16.45 : Discussione conferenzieri, domande del pubblico  
 
17.15 : Conclusioni 
 
17.30 : Fine del Colloquio 
 
 


